
Scambio internazionale a Lussemburgo (ottobre 2023-aprile 2024) 

DA BRESCIA E BERGAMO, CAPITALI ITALIANE DELLA CULTURA 2023 A LUSSEMBURGO, 
CHIAMATA LA ‘GIBILTERRA DEL NORD’, CULLA DELL’UNIONE EUROPEA.

Il nuovo futuro dell’Europa passa inevitabilmente attraverso istruzione e formazione delle giovani 
generazioni. 

 Il progetto di scambio tra studenti del nostro Istituto e quelli del Lycée Vauban di Lussemburgo 
ha lo scopo di ampliare gli orizzonti culturali degli studenti, di permettere di interagire con le 
realtà “altre” tramite la diretta conoscenza di un paese straniero, di migliorare l’apprendimento 
della Lingua Francese e della relativa cultura, di favorire la socializzazione. 

Ed ecco perché LUSSEMBURGO: capitale dell’omonimo Granducato, è al centro dell’Europa e 
della sua storia. 

Lussemburgo è il crocevia culturale tra mondo latino e germanico, e la lingua ‘letzemburghese’ ha 
ceduto il posto al francese e al tedesco, parlati indistintamente dai Lussemburghesi e impiegati a 
livello amministrativo: situazione linguistica allettante per un istituto quale il nostro con indirizzi 
AFM e RIM dove amministrazione, finanza e studio delle lingue sono discipline prioritarie del 
curriculo!  

E ancora, il Granducato è uno dei paesi fondatori dell’UE ed è, assieme a Bruxelles e Strasburgo, 
una delle capitali della Comunità Europea, sede del Segretariato del parlamento europeo, del 
Consiglio dell’UE, della Commissione e della Corte di Giustizia delle Comunità Europee, della 
Banca Europea e molto altro: nel suo cantone di Remich troviamo Schengen, comune 
Lussemburghese al confine con la Germania, politicamente punto di incontro dei tre 
Stati(Lux/D/F)diventato famoso dal 1985 per il trattato di libera circolazione firmato dalle nazioni 
europee.

Per la settimana di scambio ci attende la capitale Lussemburgo, che rimane una delle più piccole 
capitali europee con i suoi 120.000 abitanti.  Nella capitale del piccolo stato possiamo scoprire 
tantissimi e bellissimi luoghi d’arte, visiteremo:

 Palazzo Granducale di Lussemburgo, residenza ufficiale dei Sovrani del Lussemburgo dal 

1890.

 Parlamento europeo, luogo importantissimo dove si svolge la vita politica e sede del 

Segretariato generale del Parlamento europeo;

 Cattedrale di Notre-Dame, edificio in stile gotico, con due guglie sulle torri che ricorda 

quella presente a Parigi.

 Place Guillaume, la piazza principale della città dove si affaccia il Municipio;

 Musée national d’histoire et d’art, museo di storia dell’arte;

 Musée national d’histoire naturelle, museo di storia naturale;



 Musée d’histoire de la Ville de Luxembourg, dove rivivere la storia della città.

Uno di quei luoghi spettacolari che ci riportano ai momenti del passato è anche Metz, comune nel 

Nord-Est della Francia dove concluderemo il nostro percorso all’estero.

 Il toponimo Metz ha radici antiche, che si ricollegano al primo nome della città, Divodurum 

Mediomatricorum. Metz e il suo agglomerato vantano infatti 3000 anni di storia, cultura e 

architettura. La cosiddetta “città d’oro” ha brillato sui comuni vicini per diversi secoli ed è 

considerata una città medievale della Francia tra le più belle ed importanti.

Il percorso didattico in ITALIA parte dalla città sede del nostro Istituto, Brescia, che insieme a 
Bergamo è stata nominata Capitale italiana della Cultura 2023 attraverso il Decreto “Rilancio”1.
 Le due città, situate lungo la fascia prealpina e affacciate sulla Bassa padana, sono state 
caratterizzate storicamente dalla presenza di civiltà vicine; da strutture idrogeologiche simili, da 
una distribuzione urbana e abitativa diversificata ma ricca di similitudini, da sfide climatiche e 
ambientali assimilabili; luoghi tanto prossimi che hanno scelto di intraprendere un percorso di 
crescita e di sviluppo insieme. Ed ecco perché questo progetto linguistico-culturale  si sviluppa su 
quattro macro- aree tematiche che queste due città hanno in comune: la cultura come cura, la 
città natura, la città dei tesori nascosti, la città che inventa, per la sensibilizzazione dei ragazzi alla 
sostenibilità ambientale oltre che alla storia, all’arte e alla cultura, dove la cultura diventa 
catalizzatrice di innovazioni e visioni nei più diversi ambiti della convivenza.
Partiremo quindi dal visitare la nostra ‘Leonessa’ per arrivare a scoprire la Città Alta in funicolare, i 
5Km delle sue Mura Venete, patrimonio Unesco, fino ad incontrare in un solo palazzo, l’Accademia 
Carrara, tutti i maestri del Rinascimento ed ascoltare infine Donizetti nella sua casa natale…E se  
Bergamo è più conosciuta, con la sua meravigliosa Città Alta affacciata sulla Val Padana, 
frequentata meta turistica da almeno vent’anni, è da non perdere la meno nota Brescia, città che 
stupirà ancora una volta i nostri corrispondenti Lussemburghesi.
Brescia è stata fondata dai Celti, che si insediarono ai piedi del colle Cidneo. Successivamente 
strinsero un’alleanza con i Romani – prima di romanizzarsi essi stessi – ed è proprio la città 
romana, costruita dall’Imperatore Vespasiano, il punto di partenza ideale per visitarla.
Tra importanti resti di epoca romana, uno dei migliori musei del Nord Italia e un panorama 
gastronomico all’avanguardia, da non trascurare il Museo Mille Miglia , racconto di un mito e 
una preziosa testimonianza del passato.
 Il Museo Mille Miglia è collocato infatti  in uno splendido ex monastero benedettino nella zona 
di S. Eufemia, a est del centro cittadino. Un museo che coinvolge non solo gli appassionati di auto 
storiche e della celebre corsa delle Mille Miglia, ma anche tanti curiosi e famiglie che visitandolo si 
trovano immersi in un’epoca che ormai non c’è più, qui custodita con la massima cura.
Rievocando passato e vestigia romane, imperdibile la città di Verona col suo Anfiteatro.
E per concludere, un inno alla storia d’Italia col Vittoriale degli Italiani, il luogo che D’annunzio 
creò affinchè rappresentasse la memoria della "vita inimitabile" del poeta-soldato e delle imprese 
dei soldati italiani durante la prima guerra mondiale.
Insomma, un tuffo nella storia con lenti poliglotte!




